
Ciao Caterina.

Ammetto che non mi fosse molto chiaro cosa prevedesse il momento delle

“promesse degli sposi”. Perciò ho seguito la strategia a cui normalmente mi affido per

affrontare le difficoltà della vita: ho cercato su Google. Il primo risultato suggerito dal

motore di ricerca è stato il sito dei baci perugina. Sentitomi tradito dalla mia fonte di

conoscenza principale, ho cominciato a pensare a qualche alternativa.

Il primo pensiero è andato a tutto ciò che abbiamo già vissuto assieme. Per

cominciare, i voli aerei che mi hai costretto a prendere, per raggiungere parti del

mondo che altrimenti non avrei mai visitato. Le fatiche della distanza e la gioia nel

ritrovarsi. La bellezza di costruire assieme una casa, accumulando oggetti di dubbia

necessità o di limitato romanticismo, ma a cui associamo un qualche ricordo. Gli

amici nuovi e gli amici di un tempo, che ormai sono diventati amici nostri. Le serate

sul divano mangiando cibo da asporto e quelle più movimentate, in cui qualche buon

samaritano ci ha indirizzato verso la via di casa.

Dopo tutto questo, valeva davvero la pena scomodare tutti i presenti solo per

mettere nero su bianco ciò che già stavamo vivendo? Io credo di si. A parte la

faccenda delle cravatte rosa dei testimoni, che ci è oggettivamente un po' sfuggita di

mano.

Il primo motivo è molto semplice, ma credo sia più importante di quanto sembri.

Ogni ragione è una buona ragione per fare festa assieme, specialmente in compagnia

di tanti amici a cui noi vogliamo bene. Oltretutto, non mi ricapiterà mai più

l'occasione di trascinare così tante persone al Lido.

Ma c'è dell'altro. Oggi siamo qui anche per guardare al nostro rapporto da una nuova

prospettiva, per fare il punto della situazione. Questo "si" significa promettere di

provare a custodire ciò che siamo diventati, togliendo ogni data di scadenza. Significa

immaginare un futuro assieme, qualunque novità ci si ponga davanti. Significa che

proveremo a capirci quando non saremo d'accordo e a scendere a compromessi

quando sarà necessario. Ma così come in passato, saremo felici di farlo.


